
PORTOGALLO: Vitor Baia, Frechaut (19' st Be-
to), Jorge Costa, Couto, Rui Jorge, Petit, Paulo
Bento, Conceiçao (24' st Capucho), Joao Pinto
(15' st Rui Costa), Figo, Pauleta

POLONIA: Dudek, Kozminski, Waldoch, Hajto,
Zewlakow (26'st Rzasa), Swierczewski, Kaluzny
(16' pt Bak), Krzynowek, Olisadebe, Krysza-
lowicz, Zurawski (11’ st Zewlakow)

ARBITRO: Hugh Dallas (Sco)

RETI: nel pt 14' Pauleta; nel st 20' e 32' Pauleta,
42' Rui Costa

NOTE: ammoniti Nuno Frechaut, Jorge Costa,
Rui Jorge, Swierczewski e Bak

PORTOGALLO 4
POLONIA 0

Max Di Sante

INCHEON Si gioca tutto stasera la Francia,
la speranza di poter continuare a difen-
dere quel titolo mondiale che ancora de-
tiene, il prestigio di nazionale più forte,
l’orgoglio. Lemerre ha un asso nella ma-
nica, quello Zinedine Zidane che tutti gli
allenatori vorrebbero, ma il giocatore è
ancora acciaccato e il ct deve destreggiar-
si tra le pressioni per schierarlo in cam-
po comunque (i suoi compagni e i tifosi,
soprattutto) e quelle di farlo guarire
completamente prima di schierarlo in
campo (il Real Madrid, club nel quale
milita il fuoriclasse). Per passare il turno
la Francia deve vincere con almeno due
gol di scarto ma avrà di fronte la Dani-
marca che è una squadra quadrata, ordi-
nata, niente affatto intimidita e, soprat-
tutto, una nazionale alla quale basta un
pareggio (o una sconfitta per uno a ze-
ro).

«Decideremo all’ultimo», ha detto
Lemerre dopo il sopralluogo sotto il tem-
porale allo stadio di Incheon, una cin-
quantina di chilometri da Seul. In realtà
sono giorni che Zizou si allena con i
compagni, ma lo fa senza forzare, nel
timore di una ricaduta fatale. È dal ma-
tch di Glasgow, la finale di Champions
League per lui trionfale, che Zizou non
gioca, ma i compagni lo reclamano, rifiu-
tano l'ipotesi che non ci sia anche lui ad
accollarsi le responsabilità di un'eventua-
le eliminazione che capitan Desailly ha
già definito «una tragedia».

Se spetta a Zizou la decisione ulti-
ma, le parole di Lemerre hanno dato il
senso della pressione che l'ex juventino
ha sulle spalle: «se il medico non lo vieta,
non ci sono motivi per cui Zidane non
scenda in campo. Ma ho pensato anche

alla possibilità di una sua nuova assen-
za». E se gioca e si rifà male durante la
partita? «Certo, non possiamo escluder-
lo», ha ammesso Lemerre pronunciando
parole difficili, che sanno di voglia di
rischiare a tutti i costi. «In allenamento è

ancora frenato - ha proseguito - perché
c’è ancora tempo per la partita». Bixente
Lizarazu è andato oltre: «se non ce la
farà a correre, correremo noi per lui».

Ma non è un buon momento per
lui. Lo si capisce da tante cose, come

l’asta di ieri quando una sua maglietta è
stata venduta alla metà del prezzo previ-
sto per le poche offerte ricevute. Segno
che la sua stella è in decadenza? Difficile
a dirsi visto che Zizou è un campione
capace di risolvere con uno dei suoi col-

pi di classe e soprattutto un punto di
riferimento per i compagni.

La Francia ha perso 1-0 in apertura
contro il Senegal e pareggiato 0-0 nella
seconda contro l'Uruguay, adesso deve
vincere con due gol di scarto per passare
agli ottavi; le potrebbe bastare il 3-2 sol-
tanto se l'Uruguay battesse contempora-
neamente per 1-0 il Senegal. In qualsiasi
altro caso, la nazionale francese sarà eli-
minata. «Finora non siamo stati fortuna-
ti, abbiamo il capocannoniere inglese e
quello italiano e siamo a zero gol - ha
detto Lemerre - è difficile, ma per una
volta la fortuna potrebbe tornare dalla
nostra parte. Magari facciamo un gol e
loro sono costretti a scoprirsi».

«La Francia ultima del nostro giro-
ne è roba da non credere - ha dichiarato
Morten Olsen, ct danese che fa il mode-
sto ad ogni costo - loro erano i favoriti e
lo sono ancora». Olsern usa la tattica dei
toni bassi forse dopo le polemiche che lo
stanno coinvolgendo in casa, per una
dichiarazione di stampa razzistico.
Avrebbe criticato i giocatori africani ipo-
tizzando una loro predisposizione geneti-
ca al gioco duro: «Abbiamo fatto male -
avrebbe detto - ad insegnare loro a gioca-
re a pallone». Dal parlamento danese è
stato chiesto al ct di scusarsi per «le stupi-
daggini» dette.

Formazione-tipo per la Danimarca,
mentre i francesi schiereranno il loro
classico 4-2-3-1, ma variando i protago-
nisti a seconda della presenza di Zidane.
Tutti l’hanno capito, il nodo principale è
lui.

– Udinese, Spalletti
è il nuovo allenatore
Luciano Spalletti è il nuovo alle-
natore dell'Udinese. Spalletti,
che ha sostituito Gianpiero Ven-
tura, era stato alla guida della
squadra friulana alla fine del
campionato 2000-2001 quan-
do aveva sostituito Luigi De Ca-
nio. Poi non era stato conferma-
to perché i Pozzo gli avevano
preferito l'inglese Hodgson.

– Basket, oggi seconda partita
tra Benetton e Skipper
Si gioca stasera al Palaverde di
Treviso la seconda partita della
finale scudetto tra Benetton e
Skipper (palla a due ore 20.30,
diretta RaiSportSat). I veneti so-
no in vantaggio 1-0 dopo il suc-
cesso al Paladozza (69-93) di
sabato scorso. La terza partita
è in programma sabato a Bolo-
gna (diretta del 2˚ tempo dalle
18 su Rai2). Le eventuali parti-
te successive si giocheranno
mercoledì 19 (Palaverde) e sa-
bato 22 (Paladozza).

– Seedorf, accordo col Milan
Pronto il contratto triennale
Clarence Seedorf è del Milan. Il
giocatore olandese ha finalmen-
te trovato l'accordo con la so-
cietà rossonera. L'accordo pre-
vede un contratto triennale (fi-
no al 30 giugno 2005), un anno
in meno rispetto a quanto ave-
va proposto il Milan. Molto pro-
babilmente giovedì Seedorf so-
sterrà le visite mediche. La deci-
sione di Seedorf lascia quindi
via libera all'operazione di
scambio fra Milan e Inter che
prevede l'arrivo di Francesco
Coco al club nerazzurro.

– Tribunale: “Catalogna unita
alla Spagna ai Giochi 2004”
Il Tribunale Supremo spagnolo
ha deciso con sentenza definiti-
va che la Catalogna non potrà
partecipare ai Giochi Olimpici
con una rappresentanza auto-
noma. Il verdetto dell'Alta Cor-
te conferma la sentenza emes-
sa nel 1996 da un tribunale ca-
talano, che disponeva l'annulla-
mento di due articoli dello statu-
to autonomo che definivano la
Regione come «paese sporti-
vo» e prevedevano la costituzio-
ne di una «propria rappresen-
tanza olimpionica». Il Supremo
ha così confermato che le deci-
sioni in merito alle rappresen-
tanze olimpiche spettano
«esclusivamente» al Comitato
Olimpico Spagnolo. La Spagna
si presenterà al prossimo ap-
puntamento come ha sempre
fatto, cioè come Stato unitario.

L'Italia non dovrebbe avere problemi a vince-
re contro il Messico, e la stessa cosa, secondo
i quotisti Snai, appare per la Francia contro la
Danimarca e per l'Inghilterra contro al Nige-
ria. Ma nel girone degli azzurri, vita facile
anche per la Croazia opposta al già eliminato

Ecuador. Queste le ultime quote 1X2: 1 X 2
Danimarca-Francia 6,00 3,85 1,40 Sene-
gal-Uruguay 2,75 2,90 2,35 Camerun-Germa-
nia 3,65 2,95 1,90 Arabia Saudita-Irlanda
10,0 5,80 1,15 Svezia-Argentina 5,50 3,00
1,60 Nigeria-Inghilterra 10,0 3,40 1,34 Suda-
frica-Spagna 7,50 2,50 1,65 Costa Rica-Brasi-
le 6,55 2,75 1,60 Messico-Italia 7,50 3,75 1,35
Ecuador-Croazia 6,00 3,85 1,40 Tunisia-Giap-
pone 5,15 3,10 1,60 Belgio-Russia 2,50 2,90
2,55 Portogallo-Sud Corea 1,65 3,00 5,00 Po-
lonia-Usa 4,00 2,75 1,90.

DAEGU Una partita blindata, con migliaia di poliziotti
in tribuna e soldati fuori lo stadio, e perfino con lo
spazio aereo interdetto (e missili anti-aerei pronti).
Ma per fortuna tutto è filato liscio (solo alla periferia
di Seul ci sono stati scontri fra 300 manifestanti e la
polizia, durante alcuni funerali, con slogan anti-Usa),
con fair-play in campo (tre ammoniti) un'ecceziona-
le cornice di pubblico ed entusiasmo. L’unico cenno
polemico l’ha fornito Ahn che, dopo il gol del pareg-
gio ha mimato l’atto di pattinare con ovvio riferimen-
to alle Olimpiadi Sal Lake City dove una medaglia
d’oro fu tolta a un coreano per favorire un atleta
statunitense.

È finita 1-1. Gli Usa sono andati in vantaggio con
24' pt Mathis, hanno pareggiato nella ripresa, al 33’, i
coreani con il «perugino» Ahn. Forse avrebbero meri-
tato qualcosa di più i coreani: hanno fallito anche un
rigore (il primo rigore fallito del mondiale).

Il pareggio, uno a uno, tra Tunisia e Belgio (reti:
al 12' pt Wilmots; 16' pt Bouzaiene) lascia entrambe
le formazioni in difficoltà.

Saccheggi, atti di vandalismo, risse con una
decina di feriti rappresentanto il bilancio, anco-
ra provvisorio, dei prolungati festeggiamenti
dei tifosi messicani per la vittoria di domenica
notte contro l'Ecuador ai Mondiali in Giappo-
ne. Gli incidenti hanno indotto i vescovi messi-

cani a rivolgere un appello ai tifosi di calcio «a
non scadere nel fanatismo sportivo» commet-
tendo l'errore di credere che «l'onore nazionale
si trova nelle scarpette dei giocatori della nazio-
nale che partecipano al Mondiale». Il calcio è
uno sport in cui si mettono in mostra destrezza
e capacità «però mai, in nessun caso, l'orgoglio
nazionale», scrive il settimanale “Desde la Fe”,
organo della diocesi di Città del Messico, la più
importante del paese. Nello Stato settentriona-
le di Nuevo Leon, almeno 200 tifosi sono stati
arrestati per aver danneggiato decine di auto .

Non solo
Mondiali

Quattro gol a una spenta Polonia con tripletta dell’attaccante lusitano. Ora l’imperativo è battere la Corea. E secondo un certo «copione» può trovare l’Italia negli ottavi

Pauleta dà la sveglia e il Portogallo esce dal letargo

Francia ultima chiamata, arriva Zizou
Necessario battere la Danimarca con due gol di scarto (diretta tv alle 8,30 su Rai1)

I vescovi ai tifosi messicani scatenati
«Il calcio non è l’orgoglio nazionale»

Scommesse, la Snai pronostica
Italia, Francia e Inghilterra

JEONJU Il Portogallo sommerge la Polo-
nia per 4-0 e mantiene vive le speranze di
qualificarsi per gli ottavi di finale. Per aver-
ne la certezza, però, gli uomini di Oliveira
dovranno sconfiggere la Corea del Sud ve-
nerdì prossimo.Dovessero farcela, potreb-
bero ritrovarsi sulla strada dell'Italia, se a
loro volta gli azzurri riusciranno ad avere
la meglio sul Messico. A decidere la partita
è una tripletta di Pauleta, che supera Du-
dek al 14', al 65' e al 77'. Sigilla il match
Rui Costa, che subentra a Joao Pinto al
60', e va a segno a quattro minuti dal tripli-
ce fischio finale. Occhi puntati sul fantasio-
so e sfavillante Luis Figo e sul «faro» per
antonomasia Rui Costa ed ecco che spun-
ta fuori lui, Pedro Pauleta. Centravanti di
rapina, più Pablito Rossi e Gerd Muller
che Lineker, seguro, tanto per far nomi
che hanno segnato mondiali importanti.

Più ghepardo che ariete, insomma. Non se
l'aspettavano perchè l'opinione pubblica
sottovaluta gente come lui che non vive di
proclami ma parla coi gol. Nelle elimina-
zioni era andato a rete otto volte, distri-
buendo lezioni di football d'opportuni-
smo sottorete a d Andorra, Cipro, Estonia
e soprattutto all'Olanda, portabandiera
del calcio atletico del bel tempo che fu. Ed
ora, rieccolo sugli scudi con una tripletta
alla Polonia. A riportare sugli scudi anche
Figo e Rui Costa, in un Portogallo un pò
appannato fin qui, mal inquadrato dai ri-
flettori del Mondiale coreano-nipponico
La Polonia non è un bau-bau attendibile.
Il tiro a bersaglio è stato forse più da luna-
park per bimbi che da poligono per cecchi-
ni. Ma Pedro Pauleta, 29 anni compiuti il
28 aprile scorso, ci ha tenuto a dire che
nella classifica-goleador di questo Mondia-

le può dire la sua, al fianco di Klose, To-
masson, Vieri, Ronaldo, Inamoto, Morien-
tes and Co. Lui è uno che fa movimento,
s'incunea, spazia, chiama il pallone e può
insaccarlo di fino e di potenza, testa o
piede. Sta in area, fa il gioco che per eredi-
tà genetica ricevono nel DNA i punteros
di razza. La Polonia, s'è detto, è poca cosa.
Chi ancora predicava un gran ritorno ai
tempi di Gadocha e Szarmach e del super-
goleador Lato, del compianto Deyna ful-
cro del mezzocampo nel '74, può archivia-
re i sogni di revival. Questa Polonia è team
muscolare ma ancora tutto da rodare, mal-
grado l'estro del naturalizzato Olisadebe.
Nel regno della fantasia portoghese inve-
ce, il talento balistico di Pauleta è una
freccia da tenere ben esposta in faretra e
sfoggiare al momento buono. Fin dalla
prossima gara di venerdì 14 con la Corea

del sud, così spumeggiante stile Olanda
anni 70 negli intenti. E il ct portoghese
Antonio Oliveira guarda già a venerdì
prossimo. Vincere contro la Corea del
Sud, dice, «non solo è possibile, ma vita-
le». La certezza è una sola: «Dovremo fare
tutto il possibile per ottenere i tre punti».
Ma altrettanto sicuro, aggiunge il tecnico
lusitano, è che gli asiatici «ci creeranno un
sacco di problemi, soprattutto dal punto
di vista fisico. Sono veloci e ben preparati.
Avremo meno tempo di loro per recupera-
re, ma credo che con questo spirito e que-
sto morale ce la faremo. Dobbiamo creder-
ci». Ed è proprio sul diverso approccio alla
gara che insiste Oliveira. «Quando giochia-
mo come una squadra - osserva - è facile
vincere le partite. La differenza oggi l'ha
fatta proprio questo. Ha vinto il collettivo
e non l'individualismo».

Senza vincitori Corea e Usa (1-1)
Ahn segna e fa il «pattinatore»
Tunisia-Belgio, inutile pareggio

Zinedine Zidane si allena per il rientro. La Francia punta su di lui per battere la Danimarca
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